
Mercordl 18 Maggio 1898 
A B B O N A M B N T O 

Rkm tvttl 1 Biornl tnato !• Oiiianitdu 
Efdlne.» doutetll» < noi lUgooi 

Ansa L, IG 
Stmuti» , , . , • 8 
Trimwtra . . . • A 

Par gli Btatt dilI'UilioM poatale: 
Asab : L. {« 

Snmiitie • Trlmntn in ptoponloiw. 
— Faguaenti aatioipaif — 

Un nuairt Mparat» Centenni B. 

Slrozlose ed Ammiai^tfftsloiie 
Via Prtfaltara N. (t. 

Udine-AnnoXVI-N. 117. 
I N S E R Z I O N I 

In toni pagiaa, sottolla firn» dgl garant« 
Oomniiioiitl, Nacrologif, Dlgiiianiioni • 

liingruiaiieati Cent 25 
per Unw. 

In qutta pagiaa • • . • • I O 
P« plit InMnioni predi da . coavsnlni. 

Si vande all'Edinlo, alla cartoleria Bàr-
dnico o'pruso 1 pilnalpàll lalmeaai. 
UB numer» arretrai» CanlMlml IO. 

Oosto oorrentt eoa la Poit». 
•^mj/av^sssfsxismss^ 

Il pro'blema 'vits^le 
in uno du' snoi anrei scritti, Il SODI-

.pianto ,pruf, Q;Dvi»aui pe,CaBtro, ut chie-
davà: «Qnale sarà l'avvenire) Il pro> 
blema è qui, ed è graodf, vitale problema ; 
sotto molti aspetti, >1 più grande di .tutti; 
quale sarà l'avvenire? Oiaooh^ tatti, nel-
I oggi, ohs è aoa'.'fpga p.arpetoa di Utadti, 
lavoriamo quasi fuori (lei tempo, per il 
;^Mpa|phie;,ha !dAl[glmg«i;eti|Or.a, l'»«ve-
«jiffe ii liti ìtimmaimimtàiùia dlitare 
Ospedali, Ospjil.por la veqotflaia, Gaso 
di lavora pei'4Ìisoaoapati, Istituti pai 
raa))iicioi ; ibantatimo tli ..fitmsat'vli da vivi, 
il ^ElIrjà̂ vi'̂ da iuorti. Ha oda questo si 
provvede a mitigare gli eOatti, non a 
levar vìa !s oause, o a soemarle. La me­
glio intesa oarità (senza far torto a 
nessun' altra {orma ) dovrebbe < salvare 
il'fanciullo». 

Quéste aaseonats paròla ci tornavano 
alla menta gli sqorsi giorni al dolorogo 
spettficolo di fanólalli e tanoiuHe ohe a 
Milano inveivano colle piii basse ooata> 
melie, coma.presi da una strana follia, 
contro i aosiri soldati, E ci chiedevamo : 
sono questi veramente i Sgli del popolo, 
che abbiamo adocati uelle scuole pri­
marie, e che, fra le tante, troppe cose, 
dei programmi governativi, vi hanno 
studiato i dirilli e 1 dovtri dei aittadinl! 
Aveva dunque ragione il sociologo barone 
Oarofalo, quando, or sono due anni, a 
Napoli, in mia conferenza, lanciava la 
terribile accusa ohe la scuola ha la ra-
sponsabililà maggiore nall'aamento della 
percentuale della delinquenza? 

Allora si levò alto un coro di proteste. 
Romeo Tatarlni e la Reoue pèdagogique 
di Parigi dimostrarono ohe la scucila ha 
una limitata influenza sulla vita, para­
lizzata'com'è, nell'azione sua benefica, 
da tante forze, ereditarie, murali 6 d'am­
biente, obfi le sono coqirarle, 

La scuola non fa tutto il bene che 
dovrebbe. E chi ci vive in -mezzo e se­
gue con occhio attento lo svolgersi del 
carattere nei fanciulli e nei. giovanetti, 
ben s'accorge, come per riflessa, quanto 
sieno cadute in basso le virtù domestiche 
e sieno spezzati i vincoli di tenerezza tra 
i membri dì tante famiglie, e vede ogni 
di più la bella e pronta sincerità del­
l'adolescente cedere 11 luogo alla dop­
piezza, al calcolo ; la sana vivacità al­
l'infingardaggine; la risata monella alla 
Bcioooo turpiloquio; e sulle pallide labbra 
calare lo stanco sorriso del cinico, nella 
floriìnte' primavera deUa v̂ ta I 

Ah, per dio I non il maestro solo può 
impedire questo sfacelo, se la famiglia 
gli nlega il tuo aijuto. Troppo affollata la 
aule, e i parenti o dissmoratl dei figli, o 
incoranti, o ciechi. 

'È un brutto dì, su questa gioventù 
inesperta, mancante di principt morali, 
guasta nell'anima a nel corpo, i partiti 
sovversivi stendono la mano, e con pro­
messa bugiardo e . fallaci. allettamenti 
guadagnano dei onori ad una causa da 
cui il paese non potrà mai sperar salute. 

Se non è possibile ridurre il numero 
degli alunni, in modo che il maestro 
possa meglio curare i singoli individui ; 
se è ancor meno.possibile rinvigorire la 
missione educativa della famiglia, uon si 
dovrà dunque tentare alcun mezzo per 
impedire questo fatate andare? 

Mentre ' la Francia, e con essa parec­
chie altre nazioni, hanno fissatoineiipro-

' grammi assai chiaramente in ohe debba 
consistere l'educazione e l'istruzione 
morale scolastica nella scuola elemen­
tare, e come e in che limiti debba svol­
gerei a questa proposito l'azione del 
maestro, è bene nottire'ohe'l'ótìitri'pro­
grammi sonoi quasi mull'al^fignardo. Noi 

. non abbiamo infatti nn.capitolo ohe sia 
dedicato a questa importantissima fra la 
funzioni della-GCUOIB primaria. 

Un nostro egregio friulano, il .prof. 
Qaido Fabiani -">in un suo giudizioso ar-
iticolo — chiede appunto che sh renda la 
'6oAbla più fortemente educativa, proluo-
gandone a completandone l'azione al di 

•là delia durata di essa, e discipliDau'do 
.fliirrabusteedo l'insognamijnto morale in 

,'ritet^outro le t'aliaci' Ì11$IBÌODÌ, e.iiapet-
tose 'v î|sa sé stesse ad altrui, e con aa 
esatto concetto .della libertà. 

Oggi.Ja.m;iggiurv-parte dai fanciulli 
abband9nano |a sonoISri dopo il proscio-
glimeoto, e si trovano in piena baila di 
tutte le.fQ,rze negative, di .tutte le , se­
duzioni eidi tutti itpencoli, appunto dai 
nove ai venti anni, nei perioda in cui si 
forma il carattere dell'uomo, ch'è poi 
chiamato alla .di{«sa deli paese e che 
deve {ormarne la frosper,ità futura. 

Io loghilterra, in Francia e negli 
Stati Uniti, nella C-urmaniae nell'Austria, 
si ò compreso ciò, e si sono formate 
scuole complementari, società di ex ,a-
lunni, case educative di convegno serale, 
dì onesto svago e di istmiione, associa-
jsloui .mutue, intese specialmente a com-
pletars l'ediicazloiie morale e oivile. 

iOa noi, nulla ; e qui sta il massimo 
pericolo, polche noi in fio dei conti— 
osserva ancora argutamente il Fabiani — 
abbandoniamo t nostri Agii, quando ap­
pena san leggere e scrivere, ai partiti 
estremi, alle forze negative della pro­
sperità nazionale, e diciamo ad essi : 
« Preodeteli; noi abbiamo loro aperto 
gii occhi; voi, distruggete liberamente 
la nostra opera umorale, e.fuggiatall a 
piacer vostro contro il bene della pa­
tri» l * 

Si ponga dunque mano una buina 
volta a questi non mai abbastanza de­
plorati programmi scolastici ; si oomnlsti 
l'educazione del fanciullo ; lo si accom­
pagni par un buon tratto dì via, flocfaà 
cammini spedito e sicura. 

Quando la scuola non sarà più come 
oggi negletta dal Parlamento, dal O.i-
verno e dalle famiglie stesso, fiorirà, col 
fruttifero lavoro, un largo benessere 
materiale e morale nel paese, ed al 
partiti sovversivi mancheranno i prin­
cipali elementi pel loro bieco lavorio : Il 
malcontento e l'ignoranza della folla. 

La sil(aazione_miQisteriale 
BOMÀ, 10 maggio. 

Un deputato ministerial», conviulo ohe 
la situazione del Ministero non ò oggi in-
vìdiabile, mi diceva di non credere però 
alla crisi, per una sola ragione: perchè 
essa aumenterebbe la confcsiooe. 

Lo stessa deputato, ift\ assicurava che 
il aoverno non domanderà alla Camera 
un voto di fiducia, ma si limiterà a 
tare appello a tutte la forze liberali per 
la tutela delle, istituzioni. 

Infine il detto deputato mi disse: 
— Sì il Governo avrà un voto con­

trario, avremo aua orisi apparente. Il 
Ministero si dimetterà, ma il Re uuu 
accetterà le dimissioni, o il risuitato sarà 
che sì chiederà sabito l'esercizio prov­
visorio per 6 mesi e si manderà la Ca­
mera a spauso. 

Notate, è un deputato ministeriale che 
cosi parla; quindi none diffioilo ch'egli 
scambi il suo desiderio per una even­
tualità prevedibile e prbibabile. 

Roma n — Si assicura che il mi­
nistero domanderebbe alla Camera i 
piani poteri straordinari. Diversi gruppi 
di opposizione sarebbero concordi nel 
rifiutare questa domanda. 

Roma n — Come vi potete figurare 
si commentano ancora gli aitimi arresti 
e sequestri e si fanno supposizioni.sui 
risultato delle perquisizioni operate negli 
uffici dell'iltian^:'. Qualcuno vnole che 
siano state rinvenute carte compromet­
tenti; lUit la voce merita conferma. 

Molti arrestati dei giorni s.:orsi sono 
stati rilasciati dall'autorità giudiziaria; 
ne sono atali trattenuti pochi p.ù di 
,i;na ciliquaa|iaa. 

li'Questore, d'accordo con Tao. Di 
Radtui a col Comando militare, maatiene 
tutta le disposizioni date negli scorsi 
giorni. 

Tutte le sezioni della questura sono 
.rinforzate. Alla questura qeotrale tro­
vasi una compagnia di bersaglieri. Altri 
picchetti sono ai Ministero delle finanze 
e alla sede della Ùauca d'Italia. 

Centocinquanta soldati del 70. reggi-
I manto l'i fanteria e cento carabinieri 
si trovano al Ministero dell'interno. 

Nelle strade limitrofe a via della 
Sapienza, sede dell'Università, agenti e 
guardie di P. S. non permettono agli 
studenti di fermarsi. 

ifliì Mt»zìe'da'>iyi»lano 

all'opera di pacificazione sociale. Il R-
Commissario chmde la lettera facendo 
appello a! sentimento cristiano ed alla 
missione del sacerdote. 

Per ordine teiegrafloo del Ministero 
degli iuteroi, oggi oomnoioato, il cav. 
Marco Astengo, direttore delle carceri 
giudiziarie, fu traslocato. Il carcere cellu­
lare di Via Fflaogeri sarà diretta prov-
ViAosiamente da un ispettore delie car­
ceri, giunta espressamente da Roma 
questa mattina. La notizia hit fatto viva 
impressione e ha dato origine a molti 
commenti. La gravità dèlia disposizione 
cosi pronta ed inattesa dà luogo a molte 
e svariate ipotesi ohe pel momento non 
credo opportuno di rilevare. 

Oggi, a mezzogiorno, vonna accom­
pagnato al Reclusorio di Porta Nuova 
l'oo. Morgan. Il Morgari se oe stava 
in carrozza, senza manetta, fumando 
tranquillamente la ioseplirabile pipa. La 
carrozza era preceduta da nna compagnia 
di fanteria e ' fiancheggiata dai carabi­
nieri armati di revolver. Seguivano in­
fine 1 cavalleggarl, comandati da un 
ufficiale. 

Milano n •— Minacciandosi disor­
dini a Quintosole, fuori Porta Vigen-
tina, venne mandato subito nno squa­
drone di cavalleria. 

Infatti, per questioni di lavoro, eravi 
subbuglio tra i oootadini e 1 proprietari. 

II comandante lo squadrone riuscì pre­
sto ad accomodare pacificamente ogni 
cosa. 

La prova dol_ complotto 
Si ha da Roma che nelle sfere ufficiali 

si assicura che le istruttorie aperte dai 
Tribunali militari abbiano già mostrato 
la gravità di alcuna responsabilità dei 
capi del movimenta rivoluzionario e ab­
biano già cominciato a dare prove del­
l'esistenza di un complotto. 

Fra altro è stata ssiquestrata, presso 
un privato, una lettera di un depatata 
socialista, nella quale ai danno istruzioni 
sul modo e come fare per organizzare 
le dimostrazioni. 

La lettera sarebbe ora già nelle mani 
dell'autorità giudiziaria e mostra che il 
barbaro espediente di costruire llavan-
guardia delle dimostrazioni con i ragazzi 
e le donne, non fu una geniale invoozìuue 
del momento, ma devesi invece ad.un 
piano prestabilito, 

I L . C A S O . P B a C E T T I 

GII a r r e s t i d i d e p u t a t i . 
Roma 17 — L'on. Pescstti continua 

a rimanere a Montecitorio e conversare 
col deputati. La prssideoza d̂ Ha Ca­
mera non ricevette' .alcuna comnnica-
zlone a suo riguardo. 

Oggi si riunirà nuovamente.il Gonsi-
,glio dei ministri per esaminare e discu­
tere la teoria di Zauardelli, se cioè an­
che con lo stato d'assedio si debba do­
mandare l'autorizzazione della Camera 
per il procedimento contro i deputati e 
per il loro arresto, quando non vi sia 
flagranza. 

Una lettera del generale Bava 
ai vescovi — // direttore del 
carcere traslocato — Morgari 
al reclusorio — Agitazione 
colonica a Quinlosóle. 
Milano 17 — Oggi il R. Commis­

sario Uava luviò una lettera circolare 
ai vescovi ediai parroci delle diocesi, 
comprese.nel territorio del III, Corpo 
d'armata, invocando il ileale concorso 

!1 isasifesto deijiipiio radiGale 
E' uscito il manifesto del gruppo ra 

dicale. Esso dichiara che la proroga 
della Camera fu un provvedimento er­
rato; ohe le recenti agitazioni ai devono 
al malessere e alla sfidnoia pubblica; 
conferma la fede del gruppo nella li­
bertà della stampa, di riunione, di asso-
ciazione e di parola; disapprova l'isti­
tuzione dei tribunali straordinari; con­
danna la piiiitioa finanziaria fin qui 
seguita. 

Conclude : 
« Il gruppo tadicalfl afferma che sol­

tanto la organizzazione di un grande 
partito democratico, che abbia feda nel 
progressiva indefinito sviluppo sociale 
ottenuto per mezzo di graduali riforme 
pratiche e adeguate all'ambiaiits, può 
guarentire la tranquillità e il benessere 
generalo; 

« Confida che l'Italia cercherà nella 
forze organiche e perenni della sua salda 
unità politica, avvivata dallo autonomia 
locah, gli impulsi a rilevarsi dalla prò 
sente depressione morale ed econumicsi 
a .trarrà ,lav8^a-lVara^gr^nde!^af(lawdaa 
fattori dèlia civilià 'moderna: peusieru 
e lavora », 

Il manifesto è stato firmata dai de­
putati Àlbentoiii, Aogioliai, Caldesi, 
Crodaro, Oe Cristqforis,.Osl Palzo'.Carlo, 
Fazi, Giampietro, Qirardini, Lagasi, 

Pala, Pennati, Pinna, Pipitone, Rao-
caini, Rocca t., Rampoldi, Sacchi, Sa­
vori e Tassi. 

rSflCÌAÌTIJ TRIESTE 
Mandano da Trieste, 15 maggio, alla 

Tribuna : 
< Il Lavoralore, organo dei socialisti 

di Trieste e della pcovincia, il quale 
emerge in questi giorni por i violenti 
attacphi contro il Governo italiano, ha 
pubblicato la seguente notizia evidente­
mente apocrifa: 

< Parma il — Nella caserma di S. 
«FranOHsao è stato fucilato un bersa-
«gliere che ai era rifiutato di sparare 
< qontro,gl'insorti». 

Il reggente il Consolato, marchese 
Ouido di Soragna, Il quale è appunto 
di Parma, inviò alla redazione dal La­
voratore una rettifica a termine di 
legge, che non fu inserita ma semplice-
menle commentata. 

MI costa che il r. Consolato d'Italia 
a Trieste, di frante ai coutinui attacchi 
dell'organo socialista all'indirizzo del 
Ooverno italiano, e alla deleteria propa­
ganda rivoluzionaria che fa, rivolgerà 
rimostranze alla localo i. r. Luogote­
nenza ». 

~ DH IBILE SALDTO A TDlJo 
Antonio I''ogazzaro dal periodicoiìoma 

Letteraria invia a Torino questo saluto, 
che riportiamo e per il valore ohe gli 
viene dalla penna the l'ha vergato, e 
par gli alti e nobili concetti cui è in­
spirato : 

« A Torino. 
«Salute a te, o sacra città della an­

tiche speranze, prima legislatrice e guer­
riera della libertà, ohe schieri, fra il 
Po e le Dora, le nitide case uniformi 
in ordioe severo di milizie allineate, 
fronteggianti silonziosamente, ad onore, 
dova un tuo Duon, dove un tuo Re, 
dove un fiero capo militare, dove un 
sapiente ministro, imperlo» ancora nel 
marmo e nel bronzo. 

< Ritrova in te, vecchia Torino, il 
virile spirita del tuo tempo migliore; 
iofoDdiio a questa Italia manifatturiera, 
oommeroiante, artista, oziosa, che viene 
a ta per aver lucri, plausi, onori, pia­
ceri. Le ricorda l'austero tuo costume 
antico, il viver civile retto come la tue 
vie, il dovere compiato da' tuoi, In ogni 
ufficio e sul campo, senza vanto né 
orgoglio, il vigore di una proba, parca, 
uon dolente povertà, l'intelletto degli 
ordini liberi, la fede in essi. Merita pur 
con i rinnovati esempi, o seconda madre 
della patria nostra, che noi ti rendiamo 
il nome di Augusta. 

« Antonio Fogazzaro ». 
"——"——— , , . ———* 

M a revoca Hell'arcivescoTo Ferrari 
sonvono da Milano, 15 maggio, alla 
Stampa di Torino; 

« Da due giorni corra insistenta la 
voce che il cardinale. Ferrari debba 
essere chiamato a Roma a che qui a 
M.lano debba essere mandato l'attuale 
vescovo di Como, monsignor Valfrè 
di Bonzo, gentiluomo piemonta^a.ed.u-
scito da una,famiglia ohe diede tanti 
fedeli ..servitori a Casa di Savoia. 

Vi avrei mandata anch'io questa no­
tizia, ma siccome un'altra volta, fino 
dalllanno scarso, fu.smontita, cosi prima 
di scrìverla ho voluta assuqieru..infor­
mazioni. 

Sta il fatto che già da tempo al Va-
; t|c,S)tia. sii .era. ipep.stito |di| ajlpQtapare da 
Milano, cioè da una-d'ilio più «impor­
tanti sedi d'Italia, un arcivescovo, che, 
coma ebba a>qaaliflcarlo>un moosignure 
di spinto, k ^ un cnvXadiAO vestito da 
prete, travestito da cardinale e .>nan 
dato a Milano a fare i'arcivescooo. 

Al Vaticano erano giunte da ogni 
parte proteste contro questo prete fa­
natico ed igoorauta, a la maggiori prò 
teste erano partite dall'alto clero a dalla 
aristoótazia clericale, che male tollerava 
'.di \esiiare, retta. Nda.'U'av,pastora,\taHto, al 
di gotto della sua posizione; ma il le­
varlo da Milano non era cosa facile. 

L'autorità ecclesiastica non può, come 
l'autorità politiCii, traslocare da una 
.̂ ede all'altra senza promozione, e aoa 
promozione uon era po ŝib le, perchè 
già il Ferrari occupa, cp.me arcivescovo 
di Milano, uno dei più alti posti. i 

In seguito ai dolorosi fatti di questi 
giorni ad alla fuga da Milano dell'arci 
vescovo Ferrari, nuove a. più > insistenti 

proteste sono partita da Milano, ed è 
certo che al Vaticano qualche cosa si 
dovrà fare. Ma dire oggi ohe cosa si 
farà, è assai prematuro, coma è prema­
turo l'accennare al nome del suo suc­
cessore. 

Quello che è certo, è questo, che da 
Milano farono fatte istanze perchè al 
posto del cardinale Ferrari venga chia­
mata monsignor Angela Miria dei mar­
chesi Meravigli-M'iniegazza, vescovo ti­
tolare di Simo, che è molto amato e 
stimato dalla popolazione a dal clero, 
e ohe nei passati giorni tamaltitosl, nella 
sua qualità di vicario generala dalla 
diocesi, ha dimostrato dì essere degno 
di sedera sulla cattedra di Sant'Am­
brogio. 

Sta a vedere quello che si deciderà 
In Valicano, 

Come inizia della situazione^ richiamo 
la vostra attenzione sul fatto che 1 fogli 
clericali romani riproducano senza com­
menti di sorta, tanto la lettera del Fer­
rari al generale Bava-Baocaris, quanto 
la risposta di questi all'arcivescovo; ciò 
è sintomatico», (*) 

(*) Nelle provinole hanpo però cantato, 
uu po' qua e un po' là, a il Cittadino 
Italiano ha voluto mettere nel .coro la 
nota umoristisa cercando digiustificara 
la fuga di Sua Eminenza coi diritto 
canonico 11 Oh caro ed ^mpagabila quel 
^\(i$ta wqifipo .î Si|.o,.a;Cj9f>aE |̂tOi.colla 
vo'ca'dej.dìritto cannontco. che tuonava 
nella vie di Milano, mentre l'Scnióenza 
Sua pigliaya in tutta pressali treno! 

{N:d.'S.) 

Moralmante demolito 
Il Corriere dell'i Sera t'irna ad oc­

cuparsi nel suo numero di ieri delia 
condotta dell'arcivescovo di Milano. 

Dice, fra altro, ohe «.l'impressione 
prodotta nella popolazione è immensa, 
e che l'indignazione ai manifesta ' da 
tutta le parti con le espressioni più 
accese ». . 

OantìQuando, il Corriere si domanda : 
« Fa mancanza di coraggio che io allon­
tanò da Milano? Non lo crediamo: fu 
piuttosto l'idea di lavirsene la mani, per 
non aver l'aria dì prestar aiuto, nem­
meno per un minuto, all'autorità gover­
nativa. Oli articoli. che ['Osservatore 
Cattolico pubblicò nei giorni procedenti 
la sommossa; gettano una luce sinistra 
sulle idee che regnano in certi grappi 
ci jricali, che possiedono l'affatto a la 
fiducia del cardinale Ferrari». 

Il giornale milanese conciade con 
queste parola : < Oheaahè avvenga, 
monsignor Ferrari ha cessato moral­
mente di essere l'arcivescovo di Mi­
lano ». 

Telegrafano da Roma alla Lombardia: 
« Il Papa avendo saputo uba il mi­

nistro ZinarJellì intendeva proporre .al 
Ra la revoca ie\i'etaeqtMiiAr alilarcise-
scpvo Ferrari, intavolò trattative lassi-
curando che il cardinale sarà richiamato 
da Milano e.avrà un'altra destinazione ». 

Conforti nell'ora triste 
Far una di qajjlla ooiacideazs singo­

lari e non cerbate o irtamente, all'immesso 
momento io cui il proletariato lomtìkrdo, 
illuso ed ingannato, faceva un' alzata 
d'armi, che rassomiglia in molti Iati a 
quella di Parigi nel" 1371, usciva nella 
Revue de Paris un articolo intitolatci: Lo 
sforzo dell'Italia (L'effort de l'Italie) 
che portava atte stelle la risurrezione 
economica dell'alta Italia. L'autore, il 
siguor Mibelleau, era stato invialo in 
missione nella penisola dal « Museo So­
ciale ». Sembra una amara ironia, uno 
schema quasi,, leggere in questo .mo-
mauto la sua ralaziooe ; ma non è inutile 
riprodurne alcuni punti più salienti ; 
anzi, è forse confortante. 

« Il segreto della rasurreziona econo­
mica dell'alta Italia — dice il signor 
Miibelleau — sta in una sola, parola : 
Assoc!a.zione. Soltanto, l'originalità del 
gemo locale si rivela nella, varietà, nella 
libertà, nella fecondità delle applicazióni 
del principio della cooperazions nei tra 
ordini di attività che comporta: cousumo, 
produzione e credito. 

« Nel cousumo essi ha fatto in Italia 
veri miracoli. Hanmjvi soiiietà sorte da 

..quindici anni che possono rivaluggiare 
CI n le società inglesi che presero per 
mudelio. L'Uoioue Cjoperativa di Milano, 
per esempio, estendendo ai tutti i mazzi 

. ili aussisttiuza senza eccezione, il processo 
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ooofiirativo, con i vantaggi che porta , 
aooo (soppresBione dogli intermediari 
paraaaiti, abbifl8«iment'> di presi:', mìglio 
ramento dei prudotti), ha ridoitu a un 
tal punto le apeaa della vita per l'ope- j 
ralo, aho può essere considerata oomo 
una immensa istituzooe di eoonomia 
metodioa ; essa aooamula potenti riserve 
che preparano e utilizzano il risparmio 
aeeesasrio ai migllorameati futuri... Una ì 
parte h impiegata a creare dei servizi 
di previdenza e di assistenza obe fa- ' 
vorisooDO l'attiviti dei paese a aumsn- : 
tana il numero di coloro oh<3 sono atti 
a parteciparvi», \ 

Proseguendo, l'autore trova in qnsste 
eooietà, solidali eoo le Casso popolari ^ 
di risparmio, e con tutte lo istituzioni ' 
analoghe «la prima sorgente del rispar- ! 
mio nazionale in Italia». Un popolo: 
priìsso il qnala la cooperaziona del con- ! 
EDmo h generalizzata, sistemata, abituata j 
a prelevare sui boneSzi che pruourn ai ! 
Sttui aderenti le riserve destinate a fa- j 
vorire II progresso sociale, un tal popolo, 
«quali aleno lo crisi che debba traver- ! 
Bare, non potrebbe soooombere sotto il 
peso di disgrazie economiche, poiché 
trova io se stesso la furza di r.alzarsi ». 
I^Possa il signor Maballoau essere buon 
profeta 1 

E le stesMe siieranze egli svolge e 
manifesta {sulla Soooperazlons della pro­
duzione (escila leJLatterib cooperative 
che^proapeiano aj centinaia nell'Italia 
del^Nord) e galla cooperazione del cre-
dito.^di cui ta un elogio senza risorva. 
% Disgraziatamente gli ecìenziati econo­
misti sovente hanno ragione Eottanto iu 
teoria, e gli avvenimenti danno loro le 
più crudeli smentite. 

Comunque, rendiamo grazie al signor 
Mabelleau di non avere disperato dell'I­
talia, e di avere analizzate le cause per 
cui non é lecito disperare di lei, 

I M' 

I prezzi del grano in Italia 
d a l i 8 4 8 a l £ 8 » 8 

In una pubblicazione presentata al­
l'Esposizione N<iziuoi)le di Torino, sotto 
il titolo di: «Mercuriale storica del 
com^meroio dei grani ed afflai a.ìJ signor 
Antonio Bui-deiie ha raccolto i dati dei 
prezzi del grano dal 1848 al 1898, de­
ducendoli dai documenti conservati negli 
archivi della città di Bra. 

Nei cinquaiil'auui ultimi il frumento 
raggiunse il suo massimo prezza nel 
1873 s 1874, valendo allora lire 38.54 
e lire 39,18 al quintile; segni invece 
il prezzo più basso nel 1895 con una 
media di lire 19,50, 

L'aumento o ia diminuzione del prezzo 
del frumento dipese, secondo il signor 
Burdese, oltreché dalla maggiore o mi­
nore produzione, dagli avvonimauti di­
versi, che SI successero durante il perioda 
preso in esame. E così dal 1871 ai 1880, 
vigendo il corso forzoso ed essaodo il 
dazio doganale a lira 1,40, il prezza del 
grano segnò una media di lire 33.88; 
abuiito il corso sforzuso e mitigatosi 
l'aggio dell'oro, il grano, che nell'anno 
precedente valeva lire dZ.TZ, discese 
subito, ne! 1881, a lire 88.03, conti­
nuando poi a dimmoire, tanto da rag­
giungere una media di lire 26.53. 

Un altro avvenimento contribuì a far 
decrescere il prezza del grano: la con­
correnza americana, rossa e indiana. Si 
ebbe allora, durante un intiero quadri­
ennio, il prezzo quasi invariabile di lire 
S2.80 al quintale. 

Portatosi il dazio a lire 3 nel 1888 
ed a 5 noi 1889, il frumento crebbe di 
prezzo e dal 1889 al 1895 si ebbe una 
base di lire 24.50 circa per quintale. 
. Coptionó tqttavia la conoorrenza dei 
grani esteri, causando un altro'aumento 
del dazio doganale, ohe nel 1895 da lire 
5 venne portato a 7.50. 

Nel primo semestre del 1897, il grano 
ebbe una media di lire 23.12, 

Dal luglio scorso, come si sa, andò poi 
sempre aumentando, tanto da salire grado 
grado a lire 32 nel dicembre. 

Dei prezzi di questi ultimi mesi non 
6 necessario far canno, poiché purtroppo 
sono ben noti ai oiiusumaiori, i quali 
dovettero subire, in causa del loro con 
liouo aumento, il rincaro del pane. 

A proposito di grano. 
Nel mondo si raccoglie frumento du­

rante tutti i dodici mesi dell'anno. 
In agosto . si tagha il frumento in 

Inghilterra, nel Belgio, in Olanda, nella 
Germania del Nord, iu Danimarca, iu 

: Polonia, in America lungo la frontiera 
degli Stati Uniti e del Canada. 

In settembre nella parte Nord del 
Canada e del Giappone, in Norvegia, 
Svezia e Sooziii. 

lo ottobre nella Russia settentrionale 
e nell'alta S.bena, dove la coltura del 
frumento prende ogni giorno maggior 
estenaione, 

la novembre nella Bolivia, nel Perù 
e nell'Equatore. 

In dicembre nella Birmania e nell'A­
frica del Sud, nel passe dei Boeri. 

In gennaio nella Repubblica Àrgen. 

tina, Ds) Chili, nell'Australia e KaovA 
Zelanda. 

In febbrai:! nellu ludie iog'iisi e net 
Qiappone meridionale. 

In marzo nell'alto Egitto, nell'Arabia 
e nel sud dell'India. 

In aprile ti Messico, alle Antllle, nel 
basso Egitto, nella Mesopotamia turca, 
nella Persia, Siria, eco. 

In magg o negli Stati Uniti liol Sud, 
Texis, Florida, in China, nel melio 
Giappone, ecc. 

In giugno in pressoché tutta l'Europa 
mediterranea, la Spagoa, l'Italia, la Gre­
cia, negli Stati Uniti del centro, dalla 
Luisiaaa Sua al Missouri e In tutto il 
Far West. 

In luglio su tutti I paesi temperati 
come la Francia, la Germania del Sud, 
l'Austria, la Rumauia, la Russia meri­
dionale. 

Di questi raccolti i paesi d Europa 
ne esportano circa 40 milioni d'ettolitri, 
di cui la mala esporta la Russa. 

I paesi txtraeuropoi ne esportano da 
70 a 90 milioni d'ettolitri, di cui l'In­
ghilterra ne assorbe più d'un terzo, ed 
il resto va in Germania, in Francia, 
nel Baltico e nei porti nel Mìditerraneo, 

Telegrafano da Roma ohe nei cìrcoli 
diplomatici si crede ohe l'alleaiiza del­
l'Inghilterra con gli Stati Uniti sia da-
terminata dal progettato intervento del­
l'Austria, della Germania e della Fran­
cia per arrestare gli Stati Uniti nella 
guerra contro la Spagoa. 

Gli Stati Uniti sono decisi a spingere 
la lotta alle ultimo conseguenze e non 
accetterebbero un Intervento europeo 
paoiflooj ma sarebbero certamente so­
praffatti, nelle presenti condizioni della 
loro marina, da un intervento armato 
delle Potenze. 

L'I comunanza degli Interessi di razza, 
determina l'Inghilterra a prevenire tale 
pericolo con la sua alleanza. 

A proposito di questa alleanza, diamo 
un sunto dal discorsa di lord Chamber-
lain, ohe ha messo coi>l a rumore le 
Cancellerie europee: 

« Dalla guerra di Crimea, la politica 
di questo paese fu un rigoroso isola 
mento. Noi non abbiamo alleati ; ho 
paura che non abbiamo nemmeno amici. 
(RisaJ. Certamente, sinché le altre 
grandi Potenze lavoravano ognuna per 
sé, questa era la miglior politica; ma 
adesso i possenti Stati sono stretti in 
alleanze; adesso noi siamo invidiati e 
sospettati da tutti, e da un momento al­
l'altro possiamo trovarci di fronte ad 
una si poderosa coalizione, che oaohe il 
più altero uomo politico non potrebbe 
considerare senza ansietà. 

« Quale é il primo dovere del Qo-
veruui Lo dico tosto: unire meglio, 
strettamente, tutte le parti dell'Impero, 
infondere nei loro spinto l'uniti del pa­
triottismo imperiale. Questo dovere non 
lo abbiamo negletto. 

< Ma quale altro é il nostro dover» i 
E' di stab.lire e mantenere i legam? 
psrmaueti di amicizia coi nostri oonsi» 
guinei di là dell'Atlantico. ( Grandi 
applausi}. Qu<;:ia è una nazione pos-
seme e geoerosa. Essi parlano la nostra 
lingua; sono rampolli di nostra stirpe. 
Le loro leggi, la loro letteratura, il loro 
modo di considerare quasi tutte le que­
stioni, sono le nostre stesse. Con noi 
hanno comune il sentire, comune l'inte-
redse per la causa dell'umanità, cornane 
il volere che il mondo paciScamente 
prcgrediaoa. Non so che cosa la riserba 
l'avvenire; ma so ohe per qualunque 
nobile caum le stello e la croce sta-
sauno le une accanto all'altra, (ap 
plausi) e formeranno l'alleanza angio. 
sassone. Il risultato più soddisfacente 
della p.jlitioa di lord Salisbury è ohe 
queste due grandi nazioni si compren­
dano meglio oggi, che non sia mai av 
venuta da un secolo in qua. (Grandi 
applausi)». 

La gaerpa isjpo-aierieaiia 
La marina mercantile 

per la gtterra. 
Madrid n — E' stato ordinato alle 

autorità marittime di Barcellona di vie­
tare I' uscita da quel porto delle navi 
mercantili spagnuoie di torte tonnellag­
gio e grande velocità onde poterle ar­
mare come incrociatori ausiliari. 

Oli americani contro la Francia, 
Londra 17 — L'antipatia per la Fran 

eia va assumendo in America sempre 
maggiori proporzioni. Duemila signore, 
tra cui molte modiste, sarte e crestaie, 
h;inno tenuta un'adunanza a Nuova York, 
nella quale decisero di non ritirare per 
due anni nessun articolo dalla Francia. 

Se la forfora insudicia li vestito 
Collit China Migou sarai guarito. 

Dii'ìflgealetrsS3_airanaiia 
Alcuni giorni fa a Torino, un indi­

viduo di apparenza bonaria si presentò 
al portinaio di una caia in via San 
Quintino, e chiese di salire nell'abita­
zione di un molesto possidente ivi ab'-
taiiie con sua moglie. Avute le indica­
zioni necessarie, lo seoaosoQito gali a 
venne tosto gentilmente ricevuto dal 
padrone di casa. 

Vengo — disse —• dall'Amerioa e 
le porto I saluti di suo cugino Gabriel". 

-— Ohi grazie mille; ben gentile; 
g'aocumodl. 

Lo Booooscinto gradi l'invito, e, sedu­
tosi, si intrattenne a lungo parlando 
del signor Gabriele, suo amico intimi, 
che In America, beato lui, ha trovato 
il Sione d'oro, 

Il padrone di casa, lieto di quello 
buone notizie del cugino, ascoltava C'>M 
piacere la narrazione, sedotto dallaacioliu 
parlantina dello sconosc'uto. 

Anch'io, soggiunse infloe questi, h i 
potuto raggrancillare qualche risparmi • 
e sono venuti a godermelo In patti". 
Vado al paese, m^ prima voglio fer 
marmi qualche giorno a Tonno por 
vedere l'Esposizione. Anzi, a proposilo, 
se lei avesse una giornata disponibii -, 
avrei caro di averla cou me. 

— Volentieri, s'immagini.... 

PEOVIIfCIA 
(DiquisdiadsIJuiIrO 

Clvldale» 10 maggio (ritard). 
Orave disgrazia. 

Oggi alle 10.30 Caiuero Luigi di 
Borgo Zoruiti, ex brigadiere dei rr. 
o.rabiuieri, ammogliato, con figli, eser-
CBnte osteria e calzolaio, maneggiando nn 
flabert, e il quilo si esercitava In casa 
por [.rupiirarsi uiida prender parta alla 
g ira di tiro a legno di Torino, parti il 
colpo, ferendolo all'occhio destro. Da 
quell'occhio il poveruomo non ci vedrà 
mai più. 

Il piccolo proiettile rimise conflocato 
nella scatola osseo, ed oggi il Cainero 
si recò a-! Ulino per i'eventu&ie opera­
zione. . W. 

Dlsgrnasin o a n i c l d l o ? Nille 
acque dal Noocallo nella località Do­
gana iu quel di Pordenone venne tro­
vato il cadavere della contadica itille 
Giuseppina d'anni 33 da Rorai piccolo. 
Propendasi a credere ai tratti di sui­
cidio. 

j S p a r a n d o u n p e t a r d o . Scr!-
I vouo da Cormons: 

._. •„ n . . . " „ . , ,1 m.ttinn I * " diuruisfi al O'istro Municipio, 
Li v,it . venne fl,S'Ata per il mattino Giovanni Venica, in occasione della testi 

dopo, alle lu. ^ ! operaia ohe si dava doraenioa a banofloio 
dei tondo invalidi, fu incarictto di spa-

Puntuali entrambi all'appuntamento, 
et recarono infatti all'Esposizione e gi­
rarono qua e là per la gallerie, ammi­
rando i progressi dell'industria ed 1 
prodotti del genio artistico italiano. 

Ad un certo punto la dilettevole pas­
seggiata vanne interrotta da un terzo 
individuo, il quJia si aggirava per le 
galloria in att'jggiiimento impacciato. 
Costui si avvicinò ai due, e, con voce 

rara, in sogno di ginbilo, dei petard 
Prese in mano un" d. qu'jsti petardi e 
diede fuoco alla miccia. Sia per inavve­
dutezza 0 per inesperienza, il petardo 
gli scoppiò in mino, produieudogli una 
gravissima ferita, che potrà forse deter­
minare l'amputazioue dulia dita. 

In poco ti>mpo é questa la seconda 
disgrazia che succede cou io sparo dei 
petardi, affldato a mani inesperte. Sa-timida, domandò sa erano di Torino, 

- Io no ma questo mio amico si - ,.^^^, ^. ^ -
risposo l'altro ~.\'°e8^^^'' - J ' i fme:iti rumorosi e per.colo^i». VI occorra qualohi indicazione, dite pure. • ' 

Eooo,' io sono forestiero, e mi 
trovo qui come perduto. Ss a loro non 
scomodasse verrei con loro in giro per 
l'Esposizione. 

— Se non é ohe questo, volentieri, 
venite pure. 

Ed i tre si unirono e continuarono 
la visita. 

Strada tacendo, il < forestiero », che 
male si esprimeva in italiano, narrò che 
dopo tanti anni d'assenza era ritornato 
in patria dall'America, ove aveva fatto 
un'eredità di 4 milioni: somma che, 
convertita iu biglietti, egli teneva con 
sé in tasca. 

Ed in prova fece vedere parecchi 
pacchi di bigliettoni americani di ohi 
sa qual razza e fabbrica. 

— Ma come vi fidate a tenere cosi 
iu tasca una così ingente somma? Con­
vertiteli in cartelle di rendita, perbacco ; 
è più sicura. 

— Ohi e come sono questa cartelle? 
— Eccone qui una — rispose il si­

gnore di via San Qjtiitmo. 
Ed aperto il portafogli fece vedere 

allo sconosciuto una cartella al porta­
tore ohe teneva con sé. 

— E lei ne ha tante di questa car­
telle? 

—- Por 22,000 lira. 
— E ie tiene in tasca? 
— No, ie ho depositata alla Banca. 
— Senta, giacché é tanto gentile, io 

la pregherei di un favore. Lei mi do­
vrebbe vendere intanto le sua cartelle, 
e incaricarsi di comperarmi le restanti. 

La proposta vanno accettata, ed il 
signore di via San Quintino andò in 
giornata a ritirare alla Banca le sue 
cartelle, che vennero depositate in una 
cassetta di metallo che l'americano aveva 
cou sé. 

Insieme allo cartelle, vennero natural­
mente chiusi anche i bigliettoni ame­
ricani. La chiave venne ritirata ila|. 
I'« americano», e la cassetta venne te 
anta in deposita dal proprietario delle 
cartelle. 

Fatta l'operazione, ì due < americani » 
si ritirarono e... non si fecero più ve­
dere. 

Passati due giorni, il signore di via 
San Quiotiso, na po' impensierito, si 
recò dal suo avvocato a consultarsi. 

Inutile aggiungere che l'avvocato capì 
subito come stavano la cose, e, con tutti 
i riguardi possibili, aprì gli occhi al 
suo disgraziato cliente, che, poveretto, 
per quanto avesse già concepito qualche 
dubbio, non voleva ancora credere alla 
verità. 

La cassetta venne finalmente scoper­
chiata, e venne trovata piena di cartacce I 

Dal tatto venne informata la pubblica 
sicurezza, la quale iniziò delie indagini 
e non dispiira di agguantare i due ladri. 

Brunitore istsuitanso 
P'ir pul.ro l.ìt.i it.i.-ieâ itiuts qua'uoqu.̂  mar 
tallo, oro, argento, pac-fong, bronzo, ottone 
ecc. VOIKIB.IÌ al pr.5jzo di centesimi »* 
presso l'Ufficio Annunzi del Giornale il 
tPmVLIt, Udine Via della Prefettura 
num. t!. 

I n c e n d i o In n o n Cbie«a. Par 
c;use non ancora precisate si sviluppò 
il fuoco nella sacrestia della Chiesa di 
C:tb:a di Arta (Gamia). Ne andarono 
distrutti gli arredi sacri, paramenti, ecc., 
portando un danno alla fabbriceria di 
circa cinque mila lire. 

Iu AppcIIOi Lindsro Madlaleua 
d'anni 33 da Gemona fu condannata dal 
Tribunale di Udine a mesi 30 di recln-
sioue per bancarotta fraudolenta, e Ti-
maua Daniele di anni 33 pure da Qe. 
mon'i, p ir complicità io detta bancarotta 
fraudolenta, tu condannata a mesi 15. 

L I Loudero rimano contnmsoe. 
La Corte confermò la sentenza del 

Tribunale. 

R e d d e r a t l o n e m . Venne ar-
reiit.ito i( conta'lmo Ga l̂iooe G useppe 
di LiiVanuno, dovuodo ê so scontare la 
pena di un anno di reclusioua cui fu 
condannato (i-̂ r lesioni persoudli a danno 
di Quafonti Eiiricaf 

ODINE 
(La Città e_ij Comune) 
1 Con«Ìe;ll «toomnall e l e e-

lexlonl ammlui i i trat lvo» L> r. 
Prefettura di Venezia comunica alia 
Gazzella che è allo studio presso il 
Ministero dell'interno na progetto di 
legge per rinviare di no anno la ria-
novuzione parziale dei Consigli comunali 
e provinciali, Le eltziooi amministrative 
saranno sospese a tempo indeterminato 
ovunque, salvo specialissime circostanze 
locali. 

I f e r r o v i e r i ml l l tar ixza t i . 
E' pervenuto al'e Amminî tnizioni fer­
roviarie e singole stazioni, l'ordina che 
i richiamati non indossino più la divisa 
militare, ma portino semplicameuta il 
bracciale colle stellette e l'emblema del-
l'Ammìaistiazione ferroviaria, e ciò af­
finché la gerarchia o graduatoria mili­
tare non urtasse coli' esigenze o gerar­
chia del personale di servizio. 

T i r o a s e g n o . Domani, giovedì, 
essendo giorno festivo, si essguiraano 
le lezioni quinta, sesta, settima, ottava, 
nona e deoima. Si raccomanda agli in­
teressati di intervenire essendo prossima 
la chiusura del periodo di tiro regola­
mentare. 

, Corto d'Aefslae.. Neil» < ventiu-a 
sessione di questa Corte d'Assisa il' Pub­
blico Ministero sarà rappresentato dal 
CUV. Castagna, sostituto prucuratore ge­
nerala presso la r. Corte d'Appallo di 
Veiiezia. 

F r i u l a n o c o n d a n n a t o . , a 
T r i e s t e . L'altro giorno venne CJD-
dannato dal Tribunale di Trieste, a tre 
mesi di carcere ed al bando, certo Da 
Loreuzi, famiglio, da Udine, par aver 
egli minacciato di morte il proprio pa­
drone, certo Fabbri di quella città. 

IVnptialla. Questa mattina si sono 
celebrati gli spocsali dalla gentile ed 
avvaneutissima signorina co. Dorotea di 
Colloredo Mels, ooU'egragio signor Ca­
millo Olioli 'li Cava dei Tirreni, tenente 
nel 15, reggimento cavalletia Lodi, 
Furono testimoni la zio della sposa, co. 
Antonio di Collorado Mala, e II seaators 
co. comm. Antoniao di Prampsro. 

Alla coppia balla ed sletta i nostri 
migliori auguri, a congratulazioni alla 
rispettive famiglie, 

latitato FUodrammatlea .T. 
Cleoni. Questa sera alla ore 8 e olezza 
avrà luogo ai Teatro'M;inerva lleeóòuiìa 
trattaoimsato sociale. 

M e r c a t o foglia d i gelato. Di 
giorno iu giorno va aumentando il quan­
titativo della foglia sul mercato e 1 
prezzi tendono a diminuire. La qualità 
quest'anno ò buònissima. Oggi la si pagò 
da osai. 8 a 10 il ohilogramma, 

La oravissìi i o r a i fll ieri 
III vitt .tqullela 

CADOTA MORTALE DA QH TETfO. 
In una parte inta.-na del palazzo Braida 

in via Aquilela n. 25, si stanno eseguendo 
del r istauri. 

Addetti a questi lavori sono alcuni 
muratori e v' era pure il biudulo Foni 
Francesca di Giovanni, d'aaiii 40, am­
mogliato e padre di cinque llgh, abitante 
in via B?rtatdia n. 47, 

Il Foni, operalo presso il sig. Olimpio 
Gsschiutti, verso le 5 pim. di ieri, era 
salito sai tatto di qual fabbricato per 
riparare una grondaa, quando, perduto 
l'equilibrio o l'appogio, o forse preso da 
capogiro, precipitò dall'altezza il, 8 metri 
e andò a battere colla testa sul olotto-
lato del oortila, riportando frattura del 
cranio e dell'avambraccio sinistro. 

Oli operai ohe insieme a lui lavora­
vano, corsero tosto epaventati in soccorso 
dal disgraz ato, ma dovettero purtroppo 
constatare che il caso era molto grave, 
non dando il Foni segno alcuno di vita. 
Uno di essi corse all'Ospitala per la let­
tiga, ma, quando fu di ritorno. Il foii 
era già cadavere. 

Sparsasi la trista nuova la un balano, 
uno folla di curiosi si raccolse di fronte 
al palazzo Braida, tanto che la guardia 
di città ad i vigili urbani, ivi accorsi, a 
stento la potevano trattenjft. 

Per le constatazioni di legga fa sul 
luogo il Pretorà del primo Maoilamaoto 
avv. Oontio, i delegati di P. S. Birri 
ed AlmsBio ed il medioo dott. Ujo Chia-
ruttiui che dichiarò U morta avvenuta 
per commozione ci^rebrale. 

Dopo le solite oonststizioui, il o^da-
vere del B'om, mediante la lettiga mu­
nicipale, fu trasportato nella celta mor­
tuaria daiio Chiesa del C»rmine. 

Uaa donna andò a portura'la (rista 
nuova alla moglie del Fon', con q'iesta 
parola : 

— Vii a Diodi di lo mar il, ch'alò 
colai e muarll 

S'immagini che colpo a che angoscia 
per quella povera donna, al ricevere 
così crudamente la fatale notizia. Piin-
geado, gridando, strappandosi i Capelli, 
SI diresse di corsa verso il palazzo Bmida ; 
ma da alcune pietose persone tu trat­
tenuta ad accomp&guata a casa soste­
nendola per via, giacché la povera donna 
non si reggeva sulle gambe. 

Altra scena straziante accadde quando 
appresero ia disgraziata fine del Foni 
il padre ed i figli di lui; 

li figlio maggiore, giovanotto di 20 
anni, che esercita pure il mestiere di 
bandaio, appresa la tristissima nuova 
par via, mentre rincasava dopo finito 
il lavoro. P.aogando dirottamente ra-
cossi sul sito a vi stette finché il ca­
davere del padre fu trasportato alla 
cella mortuaria. 

Il Foni, operaio onesto e laborioso, 
era amato e stimato da tutti, a la di­
sgraziata e immatura sua fine ha pro­
fondamente commossa quanti lo cono­
scevano. 

C r e m a z i o n e . ler sera alle 6 e 
mezza, nel Cimitero monumentale, venne 
fatta, per diepoaiziono dalla famiglia, 
la cremaz'one dal cadsvera del povero 
suicda Pozzo Cesare, wacch.nista fer­
roviario. 

Vi asaiitettoro il figlio maggiore dal 
defunto, studente a Pisa, il medico mu­
nicipale ovì. Marzuttlni, il medico D'.A-
gostini ed alcuni ferrovieri, amici del 
Pozzo, i quali avevano recato una no. 
rona. Non furono pronunoiati discorsi. 

L ' a r r e s t o d i u n complit^e. 
Gli agenti di P. S. arrestarono Nicolò 
Gabbino fu Pietro d'anni 76 brac­
ciante senza dimora perché responsabile 
di oomplibità nei vari furti di cui in 
questi.giorni più volte ha dovuto occu­
parsi la cronaca. 

Questo Gabbino ò quel vecchio oha 
dal sig, Giovanni Manégon fu trovata 
che dormiva, o fingeva di dormire, nella 
stalla del sig. Angelo Cantoni fuori di 
porta Anton Lazzaro Moro, coma naC" 
ramma lunedì. . 

http://pul.ro
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B r e v e i n g a n n o » L'altra sera • 
alle 8 c r e a dalle guardie iti ssrrizio . 
alla «taciona farrotriana, veiDna oondotto 
ÌD domo pelri sarto Pietra Asgali di Qìo, , 
Batc. d'ariQl 4 5 maratora da Qaaldo , 
(Perugia) parobè, dùvaaio anira tra- ; 

' dotto alla froDtitira, ingaDDÒ rammini- ; 
•trszioBS dando un ooms falso. | 

R n g r a a i x o I m p r u d e n t e . Verso 
, le ore 13 di lori il ragazz» Ziud'.ti Grlo- { 

Taanid'aoDl 14, oporaio presso l'indoratore ' 
Bertoii Oiovanni In via Posnolle, avata da . 
un ano oompagno ona oartaoola da sobioppo ! 
aarloa a polvura, si diorìa a bitterla oon 
un martella sopra an banco nella bot­
tega del suo padraos, a tosto bsttò ohe 
la oartaco a soopp 6, (ereiido alla fronte 
a allo tanni l'imprudente ragazzo. 

Condotto tutto aangnloante all'Ospe­
dale, fu medioato e le lesioni turooo gin-
didàte gnaribili in oinqae gioroi. 

A U ' O a p e d a l o fa madioata Buratti 
Manlio d'anni 14 da Ul ine per dlslcoa-
alooe al pulso destro, riportata scoiden-
talmente e gaarib le in ainqne gioroi, 

L e S o c i e t à A g e n t i « l i C o m « 
i n e r c l o e d A l p i n a friulana 
invitano f sooi all'accompagnamento fu 
nebre del consocio nob. Oiovanni Lom-
bardini. La rinnioua avrà luogo oggi 
alle ore 3 pom, sai piazzale Cuori porta 
Venezia. 

R i u g r a s l a m e n t o a La (amiglia 
' della defunta Irma Mauro ringrazia 

tatti quelli ohe aoncorsero a renderà 
più soieoaì I funerali della sua cara 
estinta acòompagnandone la salma al­
l'ultima dimora. 

È u n f a t t o ormai fuori di disons-
siane ohe II Ferro è nn petente ricO' 
stituente quando si possa dare allo stato 
organico naturale. 

Nel Perrenosio Favara il ferro s i 
trova appunto in tale stato, ed in ab­
bondanza tale olia è ormai assodato dalla 
pratica gionaliera, oama la cara dei 
Ferrenosio Favara eia miracolosa per 
le oostitnzionl deboli a delicate. 

B l u g r a a l n m e u t o » La famiglia 
BortoUni commossa e riconoscente per le 
dimostrazioni d'uffetto avute In oooasiong 
della morte del suo amato figlio Dante 
esprime a tuHI la più viva gratitudine. 

Uno spaciale ringraziamento si abbia 
. il' valente dbtt. Riocacdo Borghese per 

le affettuose cure da lui prestate, nulla 
trascurando fin dove può arrivare la 
scienza. 

Chlavrlii 18 maggio ÌB98. 

I l S u p p l e m e n t o a l P o g l t o 
p e r i o d i c o d e l l a R . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N . Q l , del 14 maggia 1898 
contiene : 

Hella eucaiione immoblltaro prooioasa da 
FriaxoUai Antonio fa Angelo di Udina contro 
ZoHJ Loìgi di Ginaappe par le a qnalo IBÎ AIS 
rappresantanta dalle mluori me Rs^l» di Udina 
nonebb oontro Agosti Antonio fu Angnlu roai-
denta ia Udine. Colia sentauza dai TrilfQQata 
di' Udine,'od in aeguìtaa pabblioo ineanto fu­
rono venduti gl'immota li siti lo mappa di Udina 
a Paeian di Prato per lira 4000 od il lotto la-
«ondo per lira 1000. Il termino per offrirà l'an­
nienta non mÌQorv dal s«8to ani prozio inindi-
oato icada eoU'orario d'nfflaio dol giorno tii 
maggio oorr. 

— in Begoito ad aomanto di eosto, «fra luogo 
dinnanzi il Tribunale di Udina nal giorno 91 
giugno 1699, l'ineanto definitivo degli etabilì 
aaacntati a carico di Candoaao oradi fu Luigi 
di S. Daniele. 

— Tosoni Calaetina fa Niaai6 da Valeriano 
ha aocetiato per •& • qoala legale rapprasen. 
tanta i di lei Hgli minori la eoitansa abbando­
nata dal propria marito Dal Fabbro Oìnaeppe 
fa Q. B, morto aanaa teitameuto nell'anno 131)2, 
nonabè ooolla abbandonala dal proprio auooero 
Dai Fabbro 0. Batt. fii Oiniappa morto in Va-
iaciano il giorao Ili febbraio 1898. 

— Zampa Irene di Qio, Ball, radora Lauz-
aaoa Lnigi, aeeettò per conto proprio e dai mi­
nori di lei figli la areditik abbandonata dal 
riepoltivo marito e ^adra Lnigi Laoaaana fu 

. F âncQkso, morto a Tricaaimo nal 5 ottobro 1897, 
nooohò qualia abbandonata dall'avo paterno dei 
minori, eignorì Lanaxana Franoeaoo fu Pietro, 
morto pare a Thoaaimo nal ì'4 marzo 161)8, 

— LlìntandaDca di Piaaoaa di Udfoo ha aparto 
il eoncorao por il éonferimanto della rìvoadita 
dai generi di privativa n. 1 in Ipplia ool red­
dito di lira £3;i7a. 

MALATTIE Di PETTO. 
La malattia di patto ai possono onrara e gua­

rirò con la rinomata Fotione an'i86KiM del 
dott Q. Bandiera di Pelermo. Atlaittno pri-
narii medici apecialiatì, che daaaa ha un effetto 
aiaaro a deoieivo nei catarri bronchiali, eab-a-
cnti a cronici, nella bronfo-nolmonlto eatarrala, 
nella eangrena ed aocaiiio polmonale, nella broa-
ohite fetida a bronchiettasia, a nel catarro aon-
aecnllvo, deli'aima bronoblale, ohe acoompagaa 
l'enfliaiaa polmonale 

Chiadars la PoiioM anthtlHea Saniiera alla 
Famuiei'oi JVasioiiala ia Palermo (via Tornlarl, 
65), 0 alia Farmacia Oinseppa Qirolami in U-
dlna, (via dal Uonte n. i). 

Inviando oartolina-vaglla di soia L. 4, subito 
al ricavar^ nn /Inwn di apecifiao oon analoga 
iatrniione. 

mU-JI»!! Baili' 

io 
O o r s o a p o c l u l e d i r i p e t i ­

z i o n e per quegli alunni delle R e g ì e 
Scaol» Tsooiohe e Oinoaslali che avendo 
riportata anche nel secondo bimestre 
medie inenflltiientl, intendono a^ipareo-' 
chiarsi convenientemente agl i esami di 
luglio. 

B u o n a u a a n x a t 
Offerta tistta albi locala Cosgragaaiona di Ca-

rilit in morte di 
nizzt Srmatw^iliio.- Bertoliisi eav. ing. Qiu-

lappo di Artegna lira 9, Vieiai Enrico 9. 
TolBW-VeBdrjmi'iii Maria: Barol Giuseppe 

lira 1. 
— Per il OomitaloProt. dall' Infaniialn motta di 
Lembardinl noi. Oi'oaaDiii : Krmaoora dott. 

Domenioo lire 1. 
— Por l'Istituto Daralitta in morte di 
I^anmieo Yattaaeeh di Fagagnas famìglia 

Bnttationi Gamba lira 9. 
UiìiitirmtntgiMoi D'Arouco Girolamo lire 1. 

Osservazioni meteorologiciie. 
Stazione di Udine — K. Istituto Tecniao 

IT - S • 1898 ora 9 era IG orat i 18 
ora 9 

Bar, rid, a 10 
Altom, 118.10 
livallo dal mare 760.« 748.9 748,3 749.8 
Umido ri;iatÌTO 53 61 61 7B 
Btats del ciel» misto q.eop. misto eop. 
Aaqnacad.iaa. — — — —• 

% ( dlraiiona 
i ( velocità km. 
Tarm. Mniigr. 

-.- — *— — % ( dlraiiona 
i ( velocità km. 
Tarm. Mniigr. — —^ — ^ 
% ( dlraiiona 
i ( velocità km. 
Tarm. Mniigr. 20.6 29.8 1S.U 17.8 

( T...,n...(i.» ( maaaima 94.9 \ Teniparatnr«^,_jjj,jj^ ^ Q 

I Tamperatoia ni'°v'an aU':iparto 11.4 
Tmhpo praftaijfa; 
Venti deboli e fresabi aetlentrlosali — Ciclo 

nnvoloao a oopeito qualche pioggia. 

La Compagnia F.'° Singer 
ricerca abili viaggiatori a atipeadiu flsoo. 
Presentarsi oon buone referenze al Ne­
gozio di Udine, in Meroatoveochio. 

Scioglimento di Società. 
Si renda di pubblica ragione che con 

istrnmento odierno a miei rogiti N. 9147-
I 3 6 H IS084 venne, e par fina di ter­
mina, e per oomnne consenso del signori 
Carlo Nigg, Oiovanni Tami ed Arturo 
Milani sciolta la Società tra loro esi­
stente In forza dell'altro Istrumsota 
pure a miei rogiti del 18 maggio 1892 
N. 6615-9693-14166 per il commercio 
di panni, lini, sete, catoni, lana e tessuti 
io sorte sotto la ragioi:e « Ni^g Carlo 
e Compagni» oon sede iu Udine (Via 
Paolo Oanoiani N. 6) e del quale, in 
conseguenza di oiò è rimasto con oggi 

proprietario, gestore e firmatario. j j'ggQfQJ^Q 

CORTE D'ASSISE DI UDINE 
Mancato omicidio. 

Udienza 11 maggio. 

Pres idente: Vanzetti. Giudioi: Dalli 
Zotti e Tribertì. P. M, Merizzi. Difensore 
D n s s s i . 

L'imputato De Luca Leonardo am-
mette la materialità del fatto, come 
narrato nell'atto d'accusa ohe pubbli­
cammo ieri; dioe ohe non sa quanti 
colpi abbia menati ; che i rapporti ool 
cognato furono sempre ottimi, tant' à 
vero ohe, ritornando dai lavora, per 
striogere sempre più i vìncoli di buona 
armonia, gli rt^galó un orologio. Dice ohe 
se ha sgito in tal mudo, fu per il di­
spiacere di vedersi respinto dalla maglie 
e trattato male dal ~ cognato, il quale 
voleva perfino farlo arrestare. 

I testimoni, sui fatto nulla depongono, 
non essendo stato presenta alcuno; e 
sul conto dell'accusato p o o possono dira 
poiché &g!i trLiviìbi c jut .nuamejte al­
l'estero, ed è poco conosciuto. 

Mancando alcuni testi, che si trovano 
all'estero, il difensore domanda il rinvio 
della causa. Vi si oppone il P. M, e la 
Corte respinge l't docnaoda del difensore, 

mimi E DISPACCI 
©Bl , MfATTJWtS 

Nelle ambasciate. 
Roma 18 — Fu sospeso ii 

richiamo del generale Ferrerò 
dall'ambasciata di Londra. 

llendesi inevitabile il ritiro 
del Nigra da Vienna ove sarà 
sostituito fra un mese dal Pausa, 
essendo cominciato lo sgombero 
dei Turchi dalla Tessaglia. 

La Goaperazlone In Sicilia. 
Roma 18 — La Commissione 

incaricata dello sviluppo della 
cooperazione in Sicilia, ritenuto 
diffìcile il momento per questa 
opcrazioflc, deciso di prorogare 
i propri lavori. 

Kuove spese. 
Roma n — Fu concretato, 

fra Di Rudinl, Luz'zatti e Saa 
Marzaao, il progetto per le spese 
- " " - - - " - - - = - " - " • - d e l -

N O T E A j O R l C O U E 

Come otteneie lai M i 
plotH nassiil colia ffliaima sgm? 

TTn distiuto bachicultore della Pro­
vincia manda aM'Amioo del Contadino 
le segtienti note, ohe raccomandiamo 
all'attenzione dogli allevatori : 

« I nostri vecchi davano ai bachi tra 
pasti al giorno; l'allevamento durava 
un'eternità, ma non ai si badava; tanto 
si faceva sempre galletta. 

Culle aumentate difficolti dell'indu­
stria, venne poi la necessiti di impie­
gare metodi più razionali, di abbreviars 
gli allevamenti, di raggiungere ì pro­
dotti massimi in ragione del seme messo 
a nascere. E quindi temperature elevate 
nelle bacherie e pasti spessi; i migliori 
trattatisti vi suggeriscono di dare al-

.meno una decina di pasti ai giorno e 
<di.tenere le seguenti temperature: fino 

BIIH prima levata, dal 17 ai 13 gradi 
K.; fino alla seconda, dai 16 al IT; 
dopo, possibilmente non sotto i 15. 

Ora noi abbiamo fatto importanti 
prove di ooufronlo su grosae partite, 
adottando paralleiameota questi sugga-
rimanti, io confronto con un metodo, 
ohe direi più industriale. Quest'ultimo 
consìste nei dare i pasti, anziché ogni 
due, ali'inoiroa ogni quattro o r e ; la­
sciando, tra rullimo pasto della sera e 
quello del mattino (duraota la notte 
diminuisce un po' la temperatura, quindi 
il bisogno di mangiare dei bich ) un 
Intervallo di 5 ore. Naturalmente, col 
diminuito numero dei pasti si devono 
abbassare anche la temperature, che si 
stabiliscono come segue: 

Fino alla prima muta 16 1 7 ; fino 
alla seconda mota 16 .16; terza a quarta 
muta e fino all'andata al bosco, possi­
bilmente non sotto ì 14, 

1 vantaggi di questo secondo mjtudo, 
eaao i seguenti: 

I. Met& foglia risparmiata fina alla 
qoarta e t i , ciò che secoodo i nostri 
calcoli rappresenta non mono di un 
sesto della foglia totale occorrente par 
l'allevamento. 

II, Muta mano d'opera fiao alia quarta 
muta, perob6 colla diminuzione doi pa­
sti, si diminuisce anche ia frequenza 
dei cambiamenti di letto. 

I l i , Un po' di economia nel combu­
stibile occorrente per il rigoaldamentb. 

Seguendo questo metodo, non si pro­
lunga la durata dell'allevameota di più 
ohe due o tra giorni iu confronto del 
metodo precedente. 

Come abbiamo detto più sopì a, chi 
scrive ha ftttu rìpetntàméiita iibpijrtanti 
allevamenti nell'uno e' nali'altro modo. 
Si ebbero oon entrambi prodotti eleva­
tissimi, ossia medie di circa 80 chilo­
grammi per oncia di 30 grammi, il che 
vuol dire che due sistemi nei risultati 
si equivalgono. Nui quindi crediamo di 
poter cousigliute, con tutta sicurezza il 
secoodo metodo, che presenta una più 
grande semplicità e maggiore eoooomH, 
e che rendp.oo possib le di evitiire qne IH 
esagerate fatiche, che aoQo iuereiAi n'-
l'ailevameuto dei bachi quandj a, d .uu > 
i paati ogci due o r e » . 

Corriere commerciale 
lilstlitko uttlcìalo 

dei prezzi fatti sul mercato di Udine 
il giorno 17 m»ggto 1898. 

mll'elt d» lira Fromento 
Orutotarao 
GÌKlloDe 
QùiloDOino 
83g&la nuoTft 
BBitnrdoDQ 

CiQquftatino 
Pagi soli ài ^ionara 

» ftlpigiani 

CARTOLERIE MARCO BARDUSGO 
Mercatovecchio — U D I N E — Via Cavour 

DEPOSITA CARTE 
a maocbfna ed a mano 

per invoili ed imballaggio 
e per 

allevamento bachi, 
PREZZI DI FABBRICA. 

g«[xxxxxxxx^ 
V La Ditta Girolamo Zacnm 
JT^ UDINE - Via Porta Nuova N. 9 ~ UDINE 
^ ^ avverte la sua numerosa clientela che ora il proprio 
p r « Magazzino trovasi grandemente assortito di ^ ^ 

V MoMli in legno ed in ferro - V 
e che facilita i prezzi in modo da non temere alcuna r^ j 
concorrenza. ^^ 

Trovansi pure doi bellissimi mobili per stanze 
ì ^ ^ da ricevere in stile antico. 

^^•ikiÉ*k-^*L^*Lj*k]J*k. 
s 

SQllettino d»iia Borsa 
ODINE 18 maggio 1893. 

a a n d i i i M lasg. n mag. 13 
liai. 5 % «tntasiil , ' ' ° ' " ' " " " 

« fine taiwedia. 
Detta 4 V] ex coupon* « 
Obiilliiulwt A H I ECSIH. t °/, 

l̂ snovlQ rrisridtanali ex . . . . 
A B i/g ltaIiaQ« K eoap. 

Fondiaria B u m d'Itaiin 4 •/, 
• *• V, 

• K •;< Banto di NipoU 
Ftfrrovia Uiiliie-Pontsbbii . . , 
Fonda Cuna Ritp. Milano 5°!, 
PrsHtite i^fiacia di UdÌA«i , . 

Ban4« d'Italia •« coapoos . . . 
• di Udlnt 
" PopalaH Fzlulana . . , , 
a Goap«Ta iva UJiueafl , . 

Cotoaifi«io Udiji«Bft «K Ooap, . 
* Veneto 

Soaiatll Ti'atnvìit di UilìriR . . , 
* Kqrr, Mtirldifln, VL eonp, 
•• » Madiftn. n «oup, 

Cniunbl *A iriMiiACe 
Prauoia aliiiju* 
Gikonania u 
Laailrn u 
A.i;»'.ria Hanaonot* , , . » 
Carena , , , , » 
ftai;t«ll)oni I* 

Chlasura Parigi aa H'inuonc 

-R . • • i" 
e8.45 
S3.B5 

108,'/( 
99,'/. 

3?!l.— 
SIS— 
602, -
6 1 2 -
M8 — 
495 — 
617 -
103,--

731 — 
i s o ­
lila -
Sii.— 

lasi. 
iSt — 

i)5 
7 1 4 -
&16 — 

108 '/. 
133 •/. 
tl.ii 

«sa.— 
U3.— 

»a.7o 
98.76 

108.'/. 
99.'/. 

829 — 
3 1 4 . -
608.— 
618 — 
148 — 
495.— 
6 1 7 . -
101. -

784 — 
130. .-• 
1 8 3 . -
86.— 

1360.-
S3». -
70 -

7IS — 
618 — 

108.30 
133.73 
2746 

« 8 6 -
1 1 3 -
8160 

fi. 
'^jrk.jrk.jr^j 

di 

09.63 90.S6 

ll'.6a a la!75 
—.— a —.— 

—.— a —,— 
—.— a —.— 

ai!— a 27.'— 
80.— a 4 0 . ~ 

1 . 

Foraggi. 

l dell'alta (l-jV'l. «1 q™»!.dalirt 

'daUa basw^: 

esso sig. Carlo Nigg unico ed esclusivo } straordinarie di polizia e 

r •• Udias, I! U maggio 1898. 
Doti. Domenioo Ermaaora 

notaio in Udine. 

La somma però non è stata an­
cora definitivamente fissata. 

i 

l i r eS . - a 6.40 
6.60 a 6.83 

:i. • > • 4.80 a 6.20 
. I. • • • 4,2S a 4.60 

Faglia da lattiera » > • 3 ,—a 4.30 
Meain > • > 4,60 a ti 60 

1 praiù dei foraggi aouo fuori daxio, 
Combmtibili. 

Legna tagliata al quiut, da lira 1,90 a 8,— 
• in stanga • • 1.60 a 1.76 

Carbone di legna I inai. • • 6.60 a 7.— 
• Il > • • 8.10 a 6,40 

Pollame, 
Cappooi ai dhilogr. da lire 1.20 a 1.30 
Oallme > • 1.06 a 1.80 
PoUi • , 1,16 a 1.80 
Polli d'India maaclii « » F.IO a 1.15 

„ femmine • • 1,20 a 1.̂ 6 
Anitra . . 1.05 a 1.10 
Oohe novelle • • 0.80 a 0.G3 

„ a peso morto „ 0.— a 0.— 
Burro, formaggio e uova. 

Borro al chiiogr, da lire 1,75 a 1,96 
Borro dei monte • > —,— a 0.— 
Formaggio ^'!°i'".°°'"' * " • - » ? — 

"* (dolpiano . . 0.— a 0,— 
Fii ' i J l ' I nnovi al (Juintale • 86. a S O , -
Uova alia dozzina • 0.60 a 0.66 
Formelle di tsoia al cento • 1.96 a 3.00 

1! cambio dei oerti&oati di pagamento 
di diiìiii 'ionnuaii è fissato por oggi 
a 1 0 S . 3 5 . 

Vn B u l i c a d i ( J i U u e code oro 
e poiìdi n.rfjooto R fri*^ion« tf^fto !i cam­
bi. ij'ignr-.tu f.'nr i cti'a:ki.U iloEo.'Ja'!. 

ANTomO ii.NO£!LI gorenta mipeaiabilo 

ACQUA DI PHrTAN/ 
o.'ie dal Ministero Ungherese venne bre­
vettata « L a a a l u t a r o » . SISCI 
l ìEDÀfiLIB S'OBO — SUB DIFLOVC 
D'ONOSE - l?.ÌDAaLIA D'ABaBNXO 
a Napoli al IV Liong.esso Internazionale 
dì Ghùnica e Farmacia nel 1894 — 
DUECENTO CEBTinOÀTI I T A L I A ^ in 
otto anni. 

Concessionario per l'Italia A » V < 
R a < ! d o , U d i n e , Suburbio Villalta, 
casa marchesa Fabio Mtngilii. 

Krtipresentniite della V I T A L E 
in.'ent"ta A. ' chiTCO Augusto Jona di 
To ino. siirrc!,ato di siouro effetto, 
INOOlCFA'^tÀB^LE e SALUTALE »-l non 
sempre inann.io zolfaio di rame per !a 
cura della vita. Istruzioni a dispo.sizione. 

Sono disponibili 
B A C H I N A T I . 

di razza incrociata e giallo-
nostrana. 

Rivolgersi al Direttore signor 
Burelli Pasquale geometra-agro­
nomo. 

ffllLmEliLfòccii 
U I F B T T l l(KL,L,A V I S T A 

Special is ta Dott. Gambarotto 
Uiiina, vili Muroitovecohio, 4 . 

Consultazioni tutti i giorni 
dalle 2 alle4 eccettuata la dome­
nica. Al sabato dalle 9 alle 10.30. 

Visite gratuita ai poveri lunedi, 
mercoledì e venerdì, alle ore 11, 
nella Farmacia Girolami. 

A£QUA delia CORONA 
La m p r e tintura M M Ì O 

Potente ristoratore 
dot oapoUl 9 d e l h barba 

Quella nuova preparazione della premiata 
profumaria Antonio Loo^ega, non eiseado una 
delle solite tiutoro, poauiodo tutte le facoltà'di 
ridonare ai capelli ed alla barba il loro primi­
tivo e naturalo ooloro. 

^ Elsa ò ia più rajpida (inttira progressiva ohe 
si conoBSa, poiciiò sfilza maechiare affatto ia 
palio e la biaoolieria, in poohisiimi gioroi tu 
otteaoro a> capelli od alla bsrba un castagno 
a nero ferfetH. La piil prefnribilo allo altre 
perobù composta di aostanxe vegotaii, e perchè 
la più economiaa non coataodo eoltauto' ohe 

tiro due la bottiglia. 
Trovasi vesilibile preito rUfiioio Anauozi del 

giornale U Friuli, Udine, Via Prefoltura N. 6. 

(Signore! 
1 vostri ricci non si scioglieranno più 

uoanahe ooi forti calori dell' estata s s 
farete uso costante della 

Orario Ferroviario 
(vedi quarta pagina) 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

UBI.I-K UOUOLK a i VIENMA 

Assisteste nor molti ami Hcì iliitt. p L SretiiiciGìi 
TisiteecoiìiialtlllalleDTeSallBll. 

C!i!lll»e - V a ds.i MoRtii, VI •• VMntf . 

Yeraarrìcciatrice 
d e a c a p e l l i 

preparata dai 

iffffl 
Per aderire olle '^'*''* 

continue richiesto^ 
avute da ogni pnr-i^ 
to per la piccolo" 
bottiglia àaììa tan ' 
to rinomata U l e o l o l l n a , 
sto ìa commercio il piccolo ilacon pure la 
elefante astuccio, con annesso il relativo 
arricciatore nuovo sistema. 

L'immenso successo ottenuto 
è una garanzia del suo effetto. 

Ogni bottiglia ò in alegante astnoolo oon au-
ueeai dqe arricoiatori apeeisli ed iatraaiono rela­
tiva: trovali vendibile in Udine prosao rAumi-
iatraiione dol fVt'Hli, a !.•. S . t é O e 1 . S O 



IL FRIULI 
BSSHSftHUSHl" 

Le ìnsersdoni per 11 frinii si ricetono eselusivamente pfesso rAmmiaìstoraaione.del Giornale in Udine 

jAitonizie-Mifose 
È ali prcpafii<i»o specìùlo 

indicato-per rfrfonara ai oa-
pelli bianolii ed iodeboliti, 
colore, bellezza a vitalità della 
prima giovinezza. Questa im-
paregg'iiibile eompoBÌsiiOBe pei 
capelli DOD è una tintura, ma 
un' acqua, • ài soav» M « £ O T O , 
che. non M & B i i iàlff^bwn-
oheria, nà la pelle e che si 
ftdopefa co|l|.ma|ài»l&^4f<^' 
l i t i e speditézza. Ssi agisce 
sul bulbo, dei.capelli e della 

stalba fornendone il nutrimento neoeSsarìb e cioè tJdò-
MMio loro il colore.primitivo, lavorandone lo sviluppo 
6 rendendoli flessibili, morbidi ed arrestandone la caduta. 

,,Inoltre pulisce prontamente la cotenna, fa sparire la 
"forfa|». — {/«ffl spìa boUtglia basta per cotiseguirne 
un e^tlo sorTprmcienle. ji .-.,r.,',-;,v:.:v 

Co«t» lira 4 U bottiglia. ' ( ' ! ; . ;', -i .:-J. 'fù^:}'-~ 
AggìoDgop» pttb 0801. S O per I» epadiiiona perlpsooo postalo. 
Si «padiaiiono i bott. fot L. 8 o 3 bolt. por L. ll.francha di porto, 

KotmeodoDt 
Preparalo dontìfrioio dì 

AUGKhO l I lCiOlVB B C  
MIUNO - Via Torino, 12 - MILANO 

Il ' K O > ! i i H > ! O D O n i l < • H i a o N B prepa-. 
rato come Elisir, come 'Pasta e comò Polvere è oom ' 
posto di sostanze le più pure, con speoiali netodi, sentia ' 
restrizione dì spesa. Tali preparazioni di suprema deli- ' 
(iit|zi^„^os8Ìamo dunque raccomandare come te migliori 
«-ptB&rfbili per la conservazione dei denti e della bocca. 

Ji uoBHBonomv.miftoKB pulisce 
i denti senza alterarne Io smalto, previene il tartaro « 
le carie, guarisca rudlcalméote le afte; combaite gli ef­
fetti prodotti da cachessie ohe si radicano nelle cavità' 
osila boeegj toglie gli odori sgradevoli causati dagli ali-
meati,'dai 'danti guasti e dall'uab del fumare. 

Quindi, per avshe i dènti bianchi, disinfettare la 
bocca, per togliere il tartaro, arrestare ed evitare la 
carie, conservare t'alilo puro e per dare alla boooa uh 
soaveprofmno,adop(iraieilv.i»Bmmi'onn't-MtainmE 

U a l'Bliiir — L. 1 la PolMta - h. 0 . 7 B la Pasta. 
Alle spodìaioni pê  poata racoomatidata por ogni articolo aggiun­

gerò oent. 26. — Par on ammoataro di lira I O (ranco di 'porto. 
I luddetU arliaill si emdom prmio tulli i Mgotimti di Prcfumaris, Farmasitti e Drog/iltri, A Uiiino prono F. Minfaini 

P°li°'ito .gonoraio A . 3\ljlg<>)ao ,e <y.. \ria Torino, l«, M i l a n o . 

Syccess© Unico 
4r P e r r i d o n a r e ai cnpéllì e lyai^ba 

il l o r o pri i t i i t ivo co lo re 
sv i luppo e v igore 

knoanifc. trovato'fiti.'om chi in o^na-
Eed>^unc|nd &«> t̂ô ))«i-lm6nlftit) tiik' 

fflinpre ottonuEo uno aplondiJo sm p̂saa, 
"-'Ti In iiuatityoglia colorù iatiUiUnennioii-

, . _ wttìiì un coloro ptìi*-
tto~f9i}ttL Qag'oJiArne Is CÌ'IÌJU , cumo 
—- " dffJorft M FM^J"! consimiischa 

, . ihoUUiVasMi BcalA. Lascia 1 oli­
ali PĴ fVyfOU 9 Q̂ orbldi come prima ed 

•Mi ili «tartan 'lIsfAitori i» iiuiut 
linoBlMons dd pubblico) lono la 

. rtoatuioanl». 

f«mlaH co» varia méiin'gBo li'.va, %f. 
'0 e diplomi d'onor*, Otl al IV Coiiawtr 
Il flbSSlpa « Fwùaol» in Naràf S I 
--Ifa ifri^.. 

l o&l teMaiSi! Napoli 
34 t i a CWabriifo 

••- . illiUl'Ot,! 

sa«;sll«i4fefffìi,-
a U n i r.ci' J!;>('50 (.li pie o l'il lini .i ( i 

1 Sì v*?«(ió prtìHi'ì i t',--tHÌ' li in-oia-iii^ 
tfari'UOahlQii d ' iu l iu ed !itìlti\o. 

'Sì Tarideprdflso ì principali piifamicH, parrucchieri e farmacisti, ia Uillnc presso Fi-diiiesca M nì^ini, 
iMercatoyeccIiioj'ia 1Prevl«o pressò Zanetti GrioYanai farmacista. Via S. Michalo N. 3 ; in Vot toai* presso 
Dùtt. Zampironi farmacista^ S. Moisà e Bertiui e Parenzan, S. Marco N. 219. ^ 

TORD-TRIPE 
> Premiato >a1l"E ì̂gfsizionB di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D' ORO 

eijl -, • I, a-?*tfM'° '4ÌR^'J\IP.' '*' ' '^' '*»*!() S n ' « l ) T a l p e senza alcun pericolo 
Jgk i„^er, gliiOWin'atii'a^meiiici; da non confondersi colla pasta Badese che è'pe-
^ , l5icvlos*„peì suddetti .animali. 

-Bologna, 80 gennaio 1890. 

nc­
que-, 

"c-
stri 
sta 
sito ne è stato cómplMo, 

In fede 

prepai 
on nostra piena iMdì9fail()ne. 

FRATELLI POGGIOLI 

W ^Pacchetto grande L. I .OO — Piccolo l. «.'SO. , 
f Trovasi vendibile in UDINE, presso l'officio annunzi del giornale « M. 
^ VRICI i l 7>, Vìa della Prefettura N. 6. 

4mkmu M «10 E mmm 
.Uno dei più ricercati prodotti per la toilettos è l'Acqua 

di Fiori diiGiglio e Gelsomino. La virtù di quest'Acqua 
é proprio delle più notevoli, £ssa dà alla tinta della 
carne 'quella morbidezja, e quel vellutato che pare non 
siano, che, dei più bei giorni della gioventù e fi» sparire 
macchie rosse. Qualunque signora (e quale,,non lo.èf) 
golosa dell» pufeiza del suo colorito; non piit^, farip'.a • 
meno dell'acqua di Giglio e Gelsomino il cui uso di­
venta ormai •geperale. 

Prezzo: alla bottiglia I.. J . « 0 . 
Trovasi vendibile presso l'Uffldo Annunzi del Giornale 

IL FBIULI, Udine, via della Prefettura n. 8. 

Gabinetto Medico Magnetico 
La Sonnambula Anna 

D'Amico dà consBlti per 
ijualunque malattia e do­
mande d'interessi purtico-
lari. I signori che deside­
rano consultarla per cor­
rispondenza devono scri­
vere, se por malattia, i 

^^^'Prineipajisintepiidel male 
che soffrono, se "per domande di affari, di­
chiarare ciò che desiderano sapere, ed ìnvie-
ranno L. 6 in lettera ritccomandata o carto­
lina vaglia al prof. Pietro et Amico, via Roma 
2, piano secondo, BOLOGNA. 

laPolrereRm 
a b a s e d i cblma < 

p6F imliaosbìpe 1 l o t i 
• sen'zadisti'uggèro lo.t(malto 

'dello Staibilimanto farmaoetttioo 0. Cai' 
•sàHni di Bologna, rinfòrzi o pr«serv^ 
indoliti .dalla malattie cui raoQo soggetti; 

Una scatola c e n t . S O 

Si véddo prako l'A.'mminÌ8trazione .del 
giórnala IL FRIULI. ) 

i PiHfropp al to{to «posa 
' •- Dopo lana boina cono 

Dii iiOiiortit U peno 
fi'oh boo ti' lor di jav i 

. lai b.'flio a' ha la patine, ' 
. i l i - I t t i al «int bniior, 

h' è ars il gktidpr, 
, E' iQU fnn̂ iaii i a«i. 
' L'è ila* il caratro'̂ aiì^r^oo , 
' Ch'arfai ntit U bile 
B al toohs di finiU 
Cut {l̂ oli on, bo» Burgant I... 
— Qholii inToóè''woli ' 

' -1 Uri 14' di 'Amai;>o GHo»?lo (*) 
-K dSto ohMtoHtiiria • ' ' ' • " 

E dniri fon lampi J 
(*) dal fomuKiHa t,tSfitilri di Pagdim. 

Udiné7T898~i--Tip. ìil«rco BatdBsoo-

.Ululili iMiMllltiMBIMiMiMJilIbliilllillIMlliiSIWiJ-

itihttìieìeUai} 

Usate i 1 C?l !%lTO « Fin di StìÉolo » * 
TielM. Cb. Cav. Uff. ,.^. j i?»; i»J«A| | l 

(Sfgoìarmmle brevétidlo}. ,, 
•Senis molle, senza legacci, es,eroita preasioub ola-1 

artica, ' Iodio, perfetta, laseiando completa libata dai)( 
'mo'̂ iinSnvi. Insoparabila per prevenire e pef gunrir^^ 
crnU incipienti. Il pili adatto per donne e giovanetti, 
Ses^uno, .dogli inconvenienli dei vècchi Cinti. 

Montatura semplice L. 4,76, tlso ilttHÌInHIo' U'B.IB,' 
iTBto oluminnio L. 7.00. ' 

ìkiki-o cdrtiJliìiaiWgllanMIri'iiri Cav. Andrea Farmacia già GaMarini,'Pdggfe'.t' 
N. 4 Bologna. Indicando destro o ninilro e misura della'ciroonforoBza del corpo, della:* 
quale riceveranno 11 Cinto franco a domicilio. 

tìim sL 

l a i i iù f o r t e a c q u a lu tuer in lc ar8«nÌoé>f«l<r.iiiilil9Mi 
^M6'òiil|à,(} r̂;diiilé $ì(imari(i Àuioiitì mediobo oostro 

tnalattiei dei Nervi, 4eila Pelle, muliebri, Malaria, eoo. 
"La òìita''Sè}!à'Éib!ta, Mefi'litta .oleico presoriziose msdloa tutto i'siiiio. ' 
, X'aeqna al Vanda,io tutta lo,primarie famaoie e uagoal d'scgut-miii«rale:ii|!boHigl!a4gilan-

goliiniconnatî lMtta, gialla «<.(a!«»ilts at eolio ooUa Orma Fral. D.ri <Watii a ao.pravi la maraa de­
positata. Guardarsi dalle ^contraffazioni ». dall'acqua artifioìalit ài 'Rohééghot porche incfftcwpi, 

smmmifìMmm di Roneegno. 
lU m,, Staaioiia dalla nuora ferrovia di 7<I«iigaoa. Magnllloa poatsione, ripaiiiit' da! ,va«fi, 

taibperatbra ooìtaalo U-IZ", aria balsamica, aniulta, porìninis. Bagni > fanghi mlntraU, con^pteta 
Idrourapla, Etallrolerapia, Matsaggio. ainnasllea medica. Inalazioni, , 

2Q0 SiauES, Sala e Silooi. lUomiaailono elattrioa, alopanlo Parco, ameno.pàsieggiaie, Lawn-
Tennis, Concerti, Rionionl. Stagione Maggio-Ottobre. - Informa la Dlcgalone. 

B D Ì Ì ornile da ve&deFi 
Presso il sig. LECFFOI^BO 

'SUSKM, '0 'CrOHIilA, si tro-
Infamo fio ^^geatlìta Botti vuote 
ii»giìej!i^sl di rovere della 
Croazia, Usate, per vitto biatì-
co, dello spessore 'di "ii^ "nifi* 
liinetri e della eapadtà 4 ^ 
W, 55 e fino a m .méMM^ 
-Tmr l'i I li ' i r — t i . . . .ni •'tiii|iiiil|liirr-7ÉTi|g«ai^|#i.^^^ 

' i^ÌH'AKIW' ' ^ K H K O V l j t o l W 

ParMiMa Arriti 
M mam a. vwmu u vnntui 
ìi. 1.B2 7 . - D. 4.4B 
0. 4.4S 8.B7 0. t.ìi 
.M.» 6.05 8.49 lo. IQM 
D., iìM ,14.li D.. U,10 
0. nSO 18.20 M.r*I7,85 
0. 17.80 KXI M. 1840 
D. 20.23 iSM 0. a«.?6 
(*) Qaoiio 'tiitm il ttàan a'ÌMkeiibaa, 
(•*) Parte-d» iPordanaae, 

Pmtomi Arriti 

'10.08 
ii.u 
18.W 
^1)46 
|8;40 
''S.04 

ai, Bilia t A ninnasi 
e. s7iso 8.isg 
D. 7.86 S.BS 
• . 10.86 18.44 
D. 17.0« 19.09 
0. n.8f JO.KO 
M m i n 

M. 6.06 
U. 9.59 
M. 12.-
M. 17.10 
U »22.05 

A em9UM 
6.37 

10.18 
12 89 

M roairanu i rana 
0. .̂10 
D. 9.29 
a. U.39 
0. 16.S6 
D. 18.17 

11.0B 
17.06 
19.40 
«).ps 

SA emulai 
M. 7.0S 
M. 10.83 
U. 14.1B 

»).P6 
. nm'<> 

7.34 
U . -
14.46 
18 SS 
KM 

•M. <-HM. lOJu. ti l>lf.-o-8i08 <»j«5 
U. lt.BE 17.16 IM. 14.89 . •i^m 
M..,i«sa iiaosK a4Mt»2oiio . A HM 

'Milite *»T'10iW«'Sé.4?*lB#tata i Wal'Sin 
i.naHi*la4Ì««'-'oOtf2Triei(t».''Da' 'Wnla««'réM» 1 

treni sono in,oaiai:ia«nza lon Qdiwm'il'f rimo 
enWo éé° %tm ' " ' ' 

M. 
',0. " 
M" 

PìW • 11^-

.')|iIj!ifoijWBB.»»( 

i[t) Qoeiiti'treni ver'iuno-effaUiìatlMItaìlto ne' 
giorni festivi 

l'O. "«ali '"«Jtó 'i'fiO.'W8,Itì ."J38S47 
,<».:i».13- 'J»i60 '|0O;-.to6 '"181110 
0.1^06 ii.6a '|',i9i"*e.4B ' osnsB 
MBìo'J) '̂iiU\lààMu,rA:tJ^^ss(a 

u mim» 
0. 3.15 

A,nnnn 
'.MS , A. 8 I B "B D.. 8 . - • 10.87 'M. •9.— , "B 

U. 16.4! ,19.46 •. D, 17.86 'Ili 0. 17,26 '!ao.80 liI.'20;4B 'Ili 

-BartMi» lUrm'iil.u 
M Dxnn k a. «AMBII 
B.A. 8.T. , ,a40 . 

B.A. 18.— 19.46 

iVBarithM ,-fidifi»!' 

8.66 BLA. (.SS mmx 
1É.10 'S.T.'lKtB 

mÉmtm/9^mi9^m$999à0m90é99iÈil^$é 
Gli effetti, i pregi e le 'v i r t i i iihìutnorevol 

"della tanto rinomttta Acqua di ,,. 

mmmA -mm 
'sbnd'aiVflnuti oi'caai jnoonte^t^bilì. Essi'è'subèrìdée 
alle altre tsifte"p'er la sija vera e k'eslle "efficapU, 

ipel/iiiafòrzo ^brasoiuta 'dèi , , , . 
CàptàtU e HéHift'^ii&irBa 

Una vòlta provata la si 'adopera sèmpre. 
'Lih^'i.'iiO la bottiglie 

InEToàsoè dotiailid, présaó la Ditfa'proprì'ff }W-i«Siwu sgrosso e aotiaéliò.pr'esaó If 1 l'proprì'etórlà 
,-... --_5, JWSZÙ. 

' I n s t n a r , ( l l a dàlie 'mis^ifi^^azioqi,' cliiedere 
a tattili profumieri a pafruoohieri la' ver» ' 

. IDeposito^inCdlttei grasso l'Aimfcinistrazion^.d^l.aiow^le.'^K'MK^^aU»» 


